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TITOLO I 

 DISPOSIZIONI  GENERALI
Art. 1.  Oggetto e finalità del regolamento

1. Il presente regolamento determina i principi fondamentali, le modalità operative di funzionamento ed amministrazione e l’ordinamento contabile dell’Agenzia Regionale per la Gestione e l’Erogazione degli Aiuti in Agricoltura (ARGEA SARDEGNA), nel rispetto della Legge istitutiva, dello Statuto, dei principi e delle norme  di cui alle Leggi regionali 13 novembre 1998 n. 31 e 2 agosto 2006 n. 11 e s.m.i., nonchè delle norme nazionali, comunitarie e regionali in materia di finanziamenti nel settore agricolo, della pesca e dell’acquacoltura.

2. Le norme del presente regolamento si integrano  e si completano con le altre disposizioni regolamentari concernenti  l’organizzazione dell’Agenzia.

3.  Nel testo del presente regolamento si intende:
a. per “Agenzia”  l’Agenzia   Regionale  per  la  Gestione  e  l’Erogazione  degli  Aiuti  in Agricoltura;
b. per “Legge istitutiva”  la Legge Regionale 8 agosto 2006 n. 13;
c. per “AGEA” l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura costituita con Decreto legislativo 27 maggio 1999 n. 165 e successive modifiche;
d. Per “Statuto” lo Statuto dell’ARGEA Sardegna adottato con delibera n.25/37 del 3 luglio 2007. 
Art. 2.  Sede legale
1. L’Agenzia  ha  sede legale ad Oristano.
Art. 3.  Criteri generali di amministrazione
1. L’Agenzia per la propria amministrazione si ispira ai seguenti principi:
a. economicità, efficienza, efficacia e semplificazione amministrativa;
b. pubblicità e trasparenza;
c. rispetto della riservatezza e della sicurezza nel trattamento dei dati;
d. rotazione del  personale addetto a funzioni  sensibili ovvero adozione di adeguate forme di supervisione;
e. separazione delle funzioni amministrative  da quelle di controllo;
f. separazione   della  gestione  dei  fondi  FEAGA, FEASR e FEP  dalle gestioni di  fondi nazionali o regionali in conformità alla normativa comunitaria prevista per gli Organismi Pagatori. 
TITOLO II

GESTIONE AMMINISTRATIVA

Art. 4.  Autonomia regolamentare dell’Agenzia
1. Il Direttore Generale per disciplinare lo svolgimento delle funzioni amministrative, organizzative e contabili adotta  regolamenti  e specifici manuali procedimentali, nel rispetto delle norme comunitarie, nazionale e regionali, nonchè dello Statuto dell’Agenzia.
2. I regolamenti,  in conformità a quanto disposto dalla Legge istitutiva e dallo Statuto,  sono approvati dalla Giunta Regionale su proposta dell’Assessore dell’agricoltura e riforma agro-pastorale.
3. Al fine di individuare i criteri per la definizione degli standard e la misurazione della qualità dei servizi resi il Direttore Generale adotta la Carta dei servizi di cui all’art. 3 dello Statuto.
Art. 5.  Atti amministrativi
1. Gli atti amministrativi adottati dal Direttore Generale e dai dirigenti dell’Agenzia nell’esercizio delle proprie funzioni assumono la forma di determinazioni ovvero le altre forme individuate dai manuali o modelli procedimentali in relazione alle singole attività.
2. Le determinazioni  sono repertoriate con numerazione progressiva, avvalendosi di apposito registro anche informatizzato. Il repertorio è tenuto distinto per le determinazioni che si riferiscono alla gestione  e per quelle afferenti alle funzioni di Organismo Pagatore.
3. La pubblicità e l’accesso agli atti amministrativi sono disciplinati dalla legge e dalle disposizioni contenute in specifici regolamenti o manuali interni.
Art. 6. Servizi economali e attività contrattuale
1. I servizi economali e l’attività contrattuale, con riferimento alle esigenze gestionali e operative dell’Agenzia, sono disciplinati con regolamenti o manuali adottati dal Direttore Generale nel rispetto della normativa vigente.
Art. 7. Programmi di attività
1. I programmi di attività, annuali e pluriennali, sono predisposti dall’Agenzia sulla base degli indirizzi e delle direttive impartiti dalla Giunta regionale.
2. I programmi di cui al comma precedente definiscono gli obiettivi, le priorità, le risorse necessarie alla loro realizzazione e le modalità di verifica e controllo del raggiungimento degli obiettivi rispetto ai risultati attesi.
3. I programmi di attività sono approvati dalla Giunta regionale con la procedura prevista dall’art. 28 della Legge istitutiva.
Art. 8. Controlli interni
1. L’Agenzia sulla base degli indirizzi della Giunta regionale definisce un sistema di controlli interni coordinato con quello dell’Amministrazione regionale che disciplina il controllo strategico, le procedure per il controllo di gestione e le procedure di controllo della regolarità amministrativo-contabile. 
Art. 9.  Collegio dei revisori
1. Il Collegio dei Revisori ha sede presso la sede legale dell’Agenzia e svolge le funzioni previste dall’art. 6 della L.R. 15 maggio 1995, n.14, secondo quanto previsto dall’art. 31 della Legge istitutiva e dall’art. 7 dello Statuto.
2. Il Direttore Generale dispone in via generale circa le modalità di trasmissione degli atti dell’Agenzia al Collegio dei Revisori.
TITOLO III 

ORGANISMO PAGATORE

Art. 10.  Organismo Pagatore
1. L’Agenzia, sulla base del riconoscimento della qualità di Organismo Pagatore Regionale ai sensi dell’art. 22 della Legge istitutiva, assume la gestione, l'esecuzione e la rendicontazione delle entrate e delle spese afferenti gli aiuti, contributi, premi e interventi comunitari previsti dalla normativa dell’Unione Europea, secondo le norme fissate dal Reg. (CE) n. 1290/05 e dalle successive disposizioni  applicative comunitarie e nazionali.
2. L’Agenzia adotta le procedure atte a  garantire le condizioni di operatività previste per l’Organismo Pagatore  dall’art. 6 paragrafo 1 del Reg. (CE) n. 1290/05. 
3. In particolare il Direttore Generale, attraverso propri provvedimenti, individua le modalità di svolgimento delle funzioni di autorizzazione, esecuzione e contabilizzazione dei pagamenti ed i criteri di gestione delle entrate e delle spese comunitarie derivanti dall’attuazione della politica agricola comune e della pesca finanziate o cofinanziate dal FEAGA, dal FEASR e dal FEP. 
Art. 11.  Modalità organizzative
1. L’Agenzia, per lo svolgimento dei compiti di propria competenza, può stipulare convenzioni con i Centri Autorizzati di Assistenza Agricola,  secondo quanto previsto dall’art. 26 della Legge istitutiva e dall’art. 11 dello Statuto.

2. Le convenzioni di cui al comma precedente sono soggette all’approvazione dell’Assessore regionale competente in materia di agricoltura e risorse ittiche, devono rispettare le condizioni previste dalla normativa vigente e in particolare devono definire:
a. Gli obblighi delle parti contraenti;
b. La responsabilità e le garanzie;
c. La documentazione da impiegare e le modalità di comunicazione;
d. Le modalità di verifica e di accesso ai dati da parte dell’Agenzia, dell’Organismo di coordinamento, dei Servizi dell’Unione Europea e dell’Organismo di Certificazione;
e. Le modalità di gestione delle controversie e i casi nei quali l’Agenzia può rescindere il rapporto e riaffidare le competenze ad atri soggetti.
Art. 12. Manuali procedimentali
1. Il Direttore Generale adotta, in relazione a ciascuna funzione e/o tipologia di intervento, i manuali  procedimentali di cui all’art. 6 lett. j) dello Statuto, i quali possono essere rivisti in base ai risultati dei controlli effettuati, alla relazione annuale presentata dalle strutture di controllo e dai soggetti convenzionati e, in ogni caso, quando la normativa comunitaria lo richiede. 
2. I manuali procedimentali di settore disciplinano le fasi di presentazione, istruttoria, controllo, revisione, autorizzazione e pagamento delle domande ed in particolare definiscono:
a. procedure particolareggiate relative al ricevimento, all'archiviazione, alla registrazione ed al trattamento delle domande, ivi compresa una descrizione di tutti i documenti da utilizzare;
b. l’elenco esauriente delle verifiche da effettuare, ivi compreso il modello di attestazione dei controlli effettuati e gli esiti;
c. i criteri di determinazione ed il numero dei controlli da effettuare;
d. le scadenze in cui le relazioni devono essere presentate;
e. le procedure di risoluzione delle anomalie;
f. il responsabile di ogni fase del procedimento;
3. Presso l’Agenzia è istituito il Registro dei manuali procedimentali che contiene:
a. L’indicazione delle diverse versioni dei manuali e la data di adozione;
b. L’elenco dei referenti interni ed esterni all’Agenzia che, per gli incarichi affidati, sono tenuti a conoscere e  diffondere i contenuti di ciascun manuale e le eventuali successive revisioni.
Art. 13. Controlli 
1. L’Agenzia, nell'esercizio delle funzioni di propria competenza, è tenuta ad effettuare i seguenti controlli:
a. Il controllo amministrativo/tecnico, di norma svolto dai soggetti incaricati dell'istruttoria delle domande, consiste nella verifica delle condizioni di ammissibilità delle stesse e della correttezza tecnica e formale della documentazione ad esse allegata;
b. I controlli incrociati nell'ambito del SIGC (Sistema Integrato di Gestione e Controllo) consentono la verifica della rispondenza dei dati dichiarati dal richiedente tramite la domanda di contributo e la documentazione allegata con le informazioni contenute nel SIAN (Servizio Informativo Agricolo Nazionale) e nel Sistema Informativo Agricolo della Regione Sardegna;
c. Il controllo oggettivo consiste nella verifica oggettiva in loco del rispetto delle condizioni di concessione degli aiuti e dei premi e verte almeno su un campione rappresentativo delle domande; il tasso di controllo e i criteri di estrazione del campione, tenuto conto dell'analisi di rischio, sono stabilite in conformità della normativa comunitaria, nazionale e regionale;
d. Il controllo di secondo livello, effettuato dalla struttura dell’Agenzia preposta al controllo interno, consiste nel verificare il rispetto da parte delle strutture della stessa e  dei soggetti delegati della normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di organismi pagatori,  nonchè dei regolamenti e delle procedure relative. La struttura preposta al controllo interno opera in autonomia rispetto alle altre strutture dell’Agenzia e riferisce direttamente al Direttore Generale.
2. Per le modalità di effettuazione dei suddetti controlli si rinvia alle singole procedure operative definite negli specifici manuali.
Art. 14. I controlli esterni 
1. Il Direttore Generale dispone tutte le misure organizzative necessarie ad agevolare il controllo esterno previsto sull'attività dell'Agenzia da parte:
a. dell’Unione Europea;
b. dell'AGEA, Organismo di Coordinamento;
c. dell’Organismo di certificazione incaricato di effettuare la certificazione dei conti dell’Agenzia. 
Art. 15. Sistema contabile 
1. L’Agenzia, nella funzione di Organismo Pagatore, adotta un sistema di gestione contabile nel rispetto della normativa vigente. 
2. La contabilità relativa ad aiuti, premi e contributi comunitari e nazionali cofinanziati è formulata in termini finanziari di sola cassa. La gestione registra unicamente i movimenti finanziari relativi alle entrate ed alle spese delle diverse tipologie di aiuto ed è nettamente distinta e separata da quella inerente il funzionamento dell'Agenzia. Detta contabilità deve permettere di distinguere e fornire separatamente i dati finanziari dei diversi Fondi e, con riferimento al FEASR, deve permettere di indentificare tutte le operazioni per programma e per misura. 
3. Nell’ambito della gestione di cassa, in relazione alla diversa provenienza delle entrate e alla imputazione delle corrispondenti spese, sono istituiti distinti conti partitari ai quali fanno riferimento uno o più capitoli di spesa e di entrata.
4. L’unità elementare del bilancio è rappresentata dal capitolo. Tuttavia, per esigenze di maggior dettaglio contabile o di materia, i capitoli possono essere articolati in sottocapitoli.
5. L’esercizio finanziario, nel rispetto della normativa comunitaria, ha durata annuale, con inizio il 16 ottobre di ogni anno e termine il 15 ottobre dell’anno successivo. 
Art. 16. Realizzazione delle entrate
1. Sono considerate entrate ai soli fini del loro utilizzo per l’erogazione di aiuti:
a. le assegnazioni a carico del bilancio dello Stato, della Regione Autonoma della Sardegna e di altre Amministrazioni Pubbliche destinate ad essere erogate a terzi per le spese a titolo di quota nazionale di cofinanziamento di aiuti, premi e contributi disposti dalla normativa comunitaria;
b. le assegnazioni a carico dell’Unione Europea destinate ad essere erogate a terzi a titolo di aiuti, premi e contributi comunitari;
c. ogni altra entrata destinata ad essere erogata a terzi per spese derivanti dall’attuazione della normativa comunitaria e nazionale;
d. le altre entrate derivanti da recuperi di aiuti già erogati, di sanzioni e penalità da accreditare all'Unione Europea. 
2. Le fasi della gestione delle entrate sono la riscossione ed il versamento. 
3. Le entrate di cui al presente articolo, affluiscono ad una contabilità speciale infruttifera intestata all’Agenzia da tenersi presso la Tesoreria Provinciale dello Stato di Cagliari. 
4. Per far fronte ad esigenze di pagamento degli aiuti comunitari, il Ministero dell'Economia e delle Finanze, previa espressa motivata richiesta dell’Agenzia e sentita l’AGEA, effettua anticipazioni di cassa entro sessanta giorni dalla richiesta. Il rimborso delle anticipazioni al Ministero
 dell'Economia e delle Finanze è effettuato mediante corrispondente riduzione delle assegnazioni mensili dei fondi comunitari all’Agenzia. 
Art. 17. Gestione delle spese 
1. In conformità alla normativa comunitaria in materia finanziaria e di contabilità e nel rispetto della separazione delle funzioni, la gestione delle spese si articola nelle fasi di autorizzazione, pagamento e contabilizzazione. 
2. Sulla base del Reg. (CE) n. 885/06, l’Agenzia è competente e responsabile per lo svolgimento delle seguenti funzioni: 
a) autorizzazione e controllo dei pagamenti per fissare l’importo da erogare a un richiedente conformemente alla normativa comunitaria, compresi, in particolare, i controlli amministrativi e in loco; 
b) esecuzione dei pagamenti per erogare al richiedente l’importo autorizzato o, nel caso di sviluppo rurale, la parte del cofinanziamento comunitario; 
c) contabilizzazione dei pagamenti per la successiva registrazione degli stessi nei conti dell’Agenzia riservati distintamente alle spese del FEAGA e del FEASR e preparazione di sintesi periodiche di spesa. 
3. Il pagamento può essere autorizzato solo quando sono stati effettuati controlli sufficienti per verificare che la domanda è conforme alla normativa comunitaria. 
4. L’Agenzia adotta le necessarie procedure per garantire che i pagamenti siano versati esclusivamente sul conto bancario del richiedente o del suo rappresentante. Di norma il pagamento viene erogato dall’Istituto Tesoriere dell’Agenzia; nessun  pagamento viene effettuato in contanti.
5. Le funzioni contabili e documentali di cui al presente articolo sono svolte di regola tramite sistema informatizzato con accesso riservato ai soli funzionari autorizzati mediante sistemi di protezione e validazione individuali. 
Art. 18. Storni di bilancio
1. Nel corso di un esercizio finanziario, per assicurare la corretta imputazione delle entrate e delle spese erroneamente contabilizzate e per esigenze di riallineamento dei conti comunitari, possono essere effettuati storni tra capitoli e tra conti partitari. 
Art. 19. Registrazione, contabilizzazione e liquidazioni dei conti 

1. Le specifiche competenze, i poteri e le responsabilità delle strutture incaricate dell’autorizzazione, della contabilizzazione e dell’esecuzione dei pagamenti sono definite con provvedimento del Direttore Generale.
2. La rendicontazione delle entrate, delle spese e dei crediti risultanti dall’apposito Registro dei Debitori, sia periodica che annuale, è effettuata dalla struttura competente per la trasmissione all’Organismo di Coordinamento e per il successivo inoltro alla Commissione dell’Unione Europea. 
Art. 20. Contenzioso
1. Il contenzioso dell'Agenzia è affidato all'Area di coordinamento Affari legali, amministrativi e personale. 
2. Il Direttore Generale può conferire incarichi ad avvocati di fiducia esterni all’Agenzia, qualora la struttura interna non sia in grado di provvedere al contenzioso in ragione dell'urgenza, della specificità delle controversie ovvero per l’eccessivo carico di lavoro. 
3. Gli oneri derivanti dall’iscrizione all’elenco speciale di cui al comma 4 dell’art. 3 del R.D.L. 27 novembre 1933, n. 1578 per gli avvocati addetti in via esclusiva al contenzioso dell’Agenzia sono a carico del bilancio dell’Ente. 
4. Agli avvocati di cui al comma 3 spettano i compensi professionali conseguenti all’esito favorevole dell’attività secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
Art. 21. Registro dei Debitori 
1. E' istituito presso l'Agenzia il Registro dei Debitori tenuto a cura dell’Area di coordinamento Affari legali, amministrativi e personale. Il Registro, aggiornato costantemente sulla base dei provvedimenti di recupero adottati, deve contenere le informazioni richieste dalla normativa comunitaria e nazionale in materia. 
2. L'Agenzia avvalendosi del Registro dei Debitori di cui al comma 1, predispone la documentazione aggiornata dei debitori da inviare periodicamente alla Commissione insieme alla contabilizzazione delle spese finanziate dai Fondi comunitari. 
3. Ad avvenuto pagamento delle somme dovute da parte del debitore, il responsabile del procedimento di recupero dispone l'immediata cancellazione dal Registro e lo svincolo di eventuali garanzie prestate. 
4. Il Registro di cui ai commi precedenti è conservato su base informatica; l'esercizio del diritto di accesso avviene secondo quanto previsto dalla normativa vigente.
Art. 22. Servizi informatici e relativa sicurezza 

1. Le funzioni dell'Agenzia sono svolte con il supporto di sistemi informatici ai quali tutti gli uffici possono accedere, tramite i funzionari autorizzati, per acquisire le informazioni relative alle attività di loro competenza.
2. Per lo sviluppo e la gestione dei servizi informatici e telematici, l’Agenzia può avvalersi anche di risorse esterne, in particolare dei servizi informatici regionali. 
3. I servizi informatici sono progettati e gestiti in modo da assicurare, oltre che il funzionamento interno e i compiti istituzionali dell'Agenzia, il più ampio supporto possibile all'insieme di attività di gestione nei settori di  intervento.
4. Tutti i dati presenti nel sistema informativo dell’Agenzia sono protetti e controllati nel rispetto delle prescrizioni di legge. Il Direttore Generale nomina un funzionario responsabile in materia di sicurezza e  accesso ai dati informatizzati.
Art. 23. Tutela della riservatezza 
1. L’Agenzia assicura il rispetto della normativa vigente in materia di trattamento dei dati personali. Il Direttore Generale individua, in applicazione del D.Lgs. 30.06.2003 n.196, il "Titolare", i  "Responsabili"  e gli "Incaricati" del trattamento dei dati. 
Art. 24. Servizio di cassa
1. L’Agenzia, nella sua qualità di  Organismo Pagatore Regionale, può affidare il servizio  di cassa, mediante apposita convenzione stipulata dal Direttore Generale e approvata dalla Giunta Regionale, ad un istituto di credito individuato con procedura ad evidenza pubblica, nel rispetto delle norme vigenti che disciplinano la funzione creditizia e la sorveglianza sulle aziende di credito. 
2. Il servizio può essere altresì affidato all’Istituto Tesoriere della Regione Autonoma della Sardegna, previa autorizzazione della Regione stessa.
TITOLO IV

ATTIVITA’ ISPETTIVA

Art. 25. Definizione
1. Le funzioni ispettive affidate all’Agenzia dall’art. 2, comma 9 dello Statuto vengono esplicate da personale in possesso di specifici requisiti professionali e apposite abilitazioni e consiste:
a. Nell’esecuzione di sopralluoghi diretti ad effettuare i controlli in loco previsti dalla normativa comunitaria  in materia di gestione dei Fondi FEAGA, FEASR e FEP e da altri interventi di sostegno comunitari, nazionali e regionali specificamente affidati all’Agenzia;
b. Nell’effettuazione di ispezioni esercitate nell’ambito di attività di accertamento di patologie animali e vegetali commissionate dalla Regione;
c. Nello svolgimento di attività di collaudo di opere strutturali finanziate o cofinanziate dalla Regione;
d. Nell’effettuazione di ispezioni finalizzate all’accertamento di eventi calamitosi causanti danni economici in campo agricolo, zootecnico, forestale e ittico;
e. Nello svolgimento di attività di verifica e controllo relative agli Organismi delegati all’esercizio di funzioni istruttorie e agli Organismi operanti nell’ambito dell’attuazione delle Organizzazioni Comuni di Mercato e della Certificazione dei prodotti. 
Art. 26. Fasi dell’attività ispettiva
1. L’attività ispettiva si articola nelle fasi di comunicazione, verbalizzazione, contestazione e sanzione.
a. Comunicazione: la comunicazione di una azione ispettiva, definita anche preavviso, laddove non sussistano disposizioni normative specifiche, può avvenire al massimo entro le 24 ore antecedenti il sopralluogo. Alcune attività ispettive in considerazione della loro particolare natura vengono effettuate senza preavviso; in particolare il preavviso non è richiesto nel caso in cui si debba accertare l’avvenuto impiego di fattori e/o mezzi tecnici a rapida deperibilità;
b. Verbalizzazione: ogni atto ispettivo deve risultare da apposito verbale.  La verbalizzazione deve essere effettuata, di norma, contestualmente all’attività ispettiva al fine di consentire la sottoscrizione e/o la contestazione  del verbale medesimo da parte dell’interessato. E’ ammessa tuttavia la verbalizzazione entro le 24 ore successive in caso di motivazioni tecnico-amministrative che necessitino di approfondimenti normativi;
c. Contestazione: L’interessato ha facoltà di contestare il contenuto del verbale nei termini stabiliti dalla normativa in materia. La contestazione può essere accolta, totalmente o parzialmente, ovvero respinta dal dirigente responsabile o dal funzionario sovraordinato all’addetto all’attività ispettiva, a tal fine delegato dallo stesso dirigente;
d. Sanzione: L’accertamento di irregolarità comporta l’applicazione di sanzioni amministrative pecuniarie. Il potere sanzionatorio è di competenza del Direttore Generale. L’entità della sanzione è determinata sulla base dei criteri indicati dai regolamenti e decreti  in materia e  dai bandi di adesione.
2. Il puntuale svolgimento delle attività ispettive è disciplinato con apposito manuale adottato dal Direttore Generale. 

TITOLO V

CONTABILITA’ PER IL FUNZIONAMENTO ISTITUZIONALE

Art. 27. Autonomia contabile 
1. Le risorse assegnate all’Agenzia dalla Regione Autonoma della Sardegna, quale contributo per il funzionamento, sono utilizzate senza altro vincolo di destinazione che quello per lo svolgimento dei compiti di cui alla Legge  istitutiva e per le spese relative al personale. 
2. L’Agenzia provvede altresì all’autonoma allocazione a bilancio delle risorse finanziarie derivanti da entrate proprie o di altri enti, pubblici e privati, sempre che tali finanziamenti non siano vincolati a specifiche destinazioni. 
3. L’Agenzia provvede alla tenuta di un sistema di contabilità per il proprio funzionamento distinto da quello di Organismo Pagatore. 
4. La contabilità, ai sensi dell’art. 27 della Legge istitutiva, è tenuta in conformità alla Legge regionale 2 agosto 2006, n. 11 e s.m.i.. 
Art. 28. Atti fondamentali di gestione 
1. Gli atti fondamentali della gestione sono:
a. il bilancio di previsione annuale, redatto in termini di competenza e per strategie e funzioni obiettivo;
b. il bilancio pluriennale, redatto in termini di competenza e per strategie e funzioni obiettivo;

c. l’allegato tecnico, redatto per capitoli, ai fini della gestione e della rendicontazione;
d. il rendiconto generale.
2. Gli atti di cui al comma precedente sono approvati dalla Giunta regionale su proposta dell’Assessore dell’agricoltura e riforma agro-pastorale di concerto con l’Assessore competente in materia di Bilancio, secondo le disposizioni previste dalla L.R. 15 maggio 1995 n. 14.
3. L’anno finanziario ha inizio il 1^ gennaio e termina il 31 dicembre dello stesso anno.
Art. 29. Il Bilancio di previsione annuale
1. Il bilancio di previsione annuale è predisposto dal Direttore Generale secondo le disposizioni di cui alla Legge regionale di contabilità.
2. Le variazioni al bilancio e l'assestamento sono effettuate con atto del Direttore Generale e sottoposte alla Giunta regionale per l'approvazione.

3. In deroga al comma precedente e al fine di consentire l'ottimizzazione dell'utilizzo delle risorse finanziarie destinate al funzionamento dell'Agenzia, il Direttore Generale è autorizzato, ove necessario, ad apportare con proprio atto le opportune variazioni compensative agli stanziamenti di competenza fra i capitoli di spese correnti appartenenti alla stessa unità previsionale di base, nel rispetto degli equilibri economici e finanziari di bilancio. Tali variazioni sono inviate, per conoscenza, al Collegio dei Revisori dei Conti e ai competenti Assessorati regionali. 
Art. 30. Il Bilancio pluriennale
1. Il bilancio pluriennale, predisposto dal Direttore Generale, copre un periodo temporale minimo di tre anni in coerenza con il bilancio pluriennale della Regione.
2. Il bilancio pluriennale è soggetto a variazioni, da apportarsi secondo le stesse norme previste per le variazioni al bilancio annuale.
3. Gli stanziamenti del bilancio pluriennale che corrispondono, per il primo anno, a quelli del bilancio annuale, vengono aggiornati contestualmente alle previsioni del bilancio annuale e vengono ricostituiti nella loro estensione temporale.
Art. 31. Equilibrio del bilancio 

1. Il totale delle spese di cui è autorizzato l’impegno nell’esercizio di competenza può essere superiore al totale delle entrate che si prevede di accertare nel corso del medesimo esercizio, purchè il relativo disavanzo sia coperto da mutui e/o altre forme di indebitamento, previamente autorizzati dalla Giunta Regionale.
Art. 32. Esercizio provvisorio 
1. Qualora il bilancio di previsione non venga approvato dalla Giunta Regionale entro il 31 dicembre è previsto il ricorso all’esercizio provvisorio, che non potrà avere una durata superiore ai quattro mesi.
2. Durante l’esercizio provvisorio la gestione del bilancio è consentita per tanti dodicesimi della spesa prevista da ciascun capitolo dell’ultimo bilancio approvato per quanti sono i mesi dell’esercizio provvisorio, ovvero nei limiti della maggiore spesa necessaria, qualora si tratti di spesa obbligatoria e non suscettibile di impegni o di pagamenti frazionati.

Art. 33. Fondi di riserva 
1. Nel bilancio annuale sono iscritti i seguenti fondi di riserva:
a. fondo di riserva per le spese obbligatorie;
b. fondo di riserva per le spese impreviste;
c. fondo per la riassegnazione dei residui perenti.
2. I fondi di riserva sono utilizzati con le modalità previste dalle norme regionali vigenti in materia di contabilità.
Art. 34. Gestione delle entrate e delle spese
1. La gestione contabile delle entrate si articola nelle seguenti fasi: accertamento, riscossione e versamento. In particolare le entrate sono accertate quando risultano appurate le ragioni del credito, è individuato il soggetto debitore e l’ammontare del credito che viene a scadenza entro l’esercizio finanziario. Ciascuna struttura organizzativa è responsabile delle entrate di sua competenza e della fasi della sua gestione.

2. La gestione contabile delle spese si articola nelle seguenti fasi: impegno, liquidazione, ordinazione e pagamento. In particolare l’impegno è la fase della spesa con la quale sorge per l’Agenzia l’obbligo di pagare una determinata somma. Le spese sono impegnate dal Direttore Generale e dai Dirigenti responsabili delle strutture organizzative sulla base delle rispettive competenze. 
3. La riscossione delle entrate e il pagamento delle spese sono effettuate dall’Istituto che gestisce il servizio di tesoreria di cui al successivo articolo 36. Gli incassi ed i pagamenti sono disposti dal funzionario/dirigente autorizzato dal Direttore Generale  o dallo stesso Direttore Generale tramite i previsti titoli di entrata o spesa. 
Art. 35. Gestione dei residui attivi e passivi

1. I residui derivano dalla formazione del bilancio secondo il principio della competenza finanziaria, per cui al 31 dicembre, termine dell’esercizio finanziario, le entrate accertate che non sono state riscosse e le spese impegnate che non sono state pagate costituiscono residui. Costituiscono altresì residui le somme impegnate e non pagate entro la data di chiusura dell’esercizio finanziario previste nell’art. 60 della L.R. 2 agosto 2006 n. 11, in quanto applicabile.

Art. 36. Servizio di Tesoreria 
1. L’Agenzia può affidare il servizio  di tesoreria, mediante apposita convenzione stipulata dal Direttore Generale e approvata dalla Giunta, ad un istituto di credito individuato con procedura ad evidenza pubblica, nel rispetto delle norme vigenti che disciplinano la funzione creditizia e la sorveglianza sulle aziende di credito. 

2. Il servizio può essere  affidato anche all’Istituto Tesoriere della Regione Autonoma della Sardegna, previa autorizzazione della Regione stessa.
3. L’Istituto tesoriere custodisce ed amministra altresì i titoli pubblici e privati di proprietà dell’Agenzia.
4. L’Agenzia, per particolari servizi, può avvalersi di conti correnti postali di cui unico traente è l'Istituto tesoriere. 
Art. 37. Servizio di cassa interna 
1. Il Direttore Generale nomina con proprio atto il cassiere interno, determina le sue funzioni è individua altresì il suo sostituto. 
2. Il Direttore Generale con proprio provvedimento stabilisce l’entità del fondo iniziale assegnato al cassiere interno che può essere integrato previa rendicontazione dei fondi già spesi o delle somme incassate. 
3. Il cassiere interno tiene in apposito registro o con procedura informatizzata i movimenti di cassa in entrata e in uscita. 
Art. 38. Funzionario Delegato
1. I dirigenti e i funzionari titolari di posizioni organizzative, al fine di provvedere all’erogazione delle somme messe a loro disposizione, assumono la qualifica di Funzionario Delegato quale disciplinata dall’art. 45 della Legge regionale 2 agosto 2006, n. 11, qualora ogni altra forma sia incompatibile.
2. A favore di ciascun Funzionario Delegato, per far fronte alle esigenze della propria struttura, viene disposta una apertura di credito il cui ammontare, commisurato alle esigenze mensili, è stabilito all'inizio di ogni anno con determinazione del Direttore Generale.
3. I Funzionari delegati sono chiamati a rispondere dei danni che derivino all’Amministrazione per loro colpa, per inosservanza degli obblighi loro demandati nell’esercizio delle funzioni nonchè per irregolarità e fatti illeciti che eventualmente si verificassero nell’ambito della gestione dei fondi loro affidati.
4. Tutte le spese demandate al Funzionario Delegato devono essere effettuate con oculatezza e valide motivazioni e comunque nel rispetto della normativa in materia. 
5. Il Funzionario Delegato dovrà inoltre verificare che tutte le clausole e le condizioni contenute nell’ ordine siano state rispettate e siano state espletate tutte le formalità connesse con la fornitura o la prestazione di servizi. 

6. Ai singoli pagamenti e riscossioni provvede l’Economo Cassiere previa autorizzazione del Funzionario Delegato.

7. Le somme introitate a qualsiasi titolo dal Funzionario Delegato devono essere versate, lo stesso giorno o al massimo entro il giorno successivo, alla Banca corrispondente locale dell’Istituto di Credito che svolge il servizio di Tesoreria ovvero sul conto corrente postale intestato all’Agenzia.
Art. 39. Pagamenti per mezzo di carte di credito 
1. Ai sensi della legislazione regionale è ammessa, con provvedimento del Direttore Generale, l’utilizzazione della carta di credito aziendale.

2. Le relative modalità operative di  utilizzo, rendicontazione e controllo sono stabilite con provvedimento del Direttore Generale.
Art. 40. Polizza assicurativa 
1. Il Direttore Generale, in ottemperanza a quanto previsto dai CCNL del personale delle categorie e delle qualifiche dirigenziali, può stipulare polizze assicurative di responsabilità civile per danni materiali e patrimoniali causati a terzi da parte del personale in servizio in conseguenza di fatti, atti ed omissioni connessi con l’espletamento delle mansioni affidate, con esclusione di quelli commessi con dolo o colpa grave. 
2. Il Direttore Generale può, altresì, stipulare polizze per eventuali infortuni occorsi a terzi all’interno delle proprie strutture logistiche o dei propri mezzi di trasporto. Dette polizze possono prevedere anche la copertura assicurativa degli oneri di assistenza legale, in ogni stato e grado del procedimento. 
Art. 41. Rendiconto generale 

1. I risultati finali della gestione del bilancio dell’Agenzia sono riportati nel Rendiconto Generale predisposto dal Direttore Generale secondo le disposizioni di cui alla Legge regionale di contabilità.

TITOLO VI 

BENI E INVENTARI 

Art. 42. Attività di acquisizione di beni e servizi
1. L’attività di acquisizione dei beni e dei servizi necessari al funzionamento dell’Agenzia è disciplinata da apposito regolamento adottato dal Direttore Generale, che dovrà essere comunicato ai competenti Assessorati.
Art. 43. Beni e inventari
1. I beni che costituiscono il patrimonio dell’Agenzia ai sensi dell’art. 12 comma 1 dello Statuto sono classificati  secondo le norme del Codice Civile e sono descritti negli inventari dell’Agenzia in conformità a quanto disposto dai manuali adottati dal Direttore Generale che dovranno essere comunicati ai competenti Assessorati.
2. Per i beni appartenenti al patrimonio di altri Enti o Agenzie concessi in uso all’Agenzia si osservano le disposizioni impartite dagli stessi.
TITOLO VII 

COLLABORAZIONI

Art. 44. Collaborazioni esterne specialistiche
1. Nei limiti stabiliti dalla normativa vigente sono consentite collaborazioni esterne regolate da convenzioni stipulate dal Direttore Generale.
TITOLO VIII

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 45. Disposizioni finali
1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento sono direttamente applicabili le norme comunitarie, nazionali e regionali nelle specifiche materie trattate.
2. Il presente Regolamento avrà efficacia dalla data di attivazione della Agenzia  ed è fatto obbligo a chiunque di osservarlo e farlo osservare.
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